
Martedì 21 novembre 

• ore 18.30 S. Messa a Furato 

• ore 20.30 S. Messa ad Inveruno a cui segue l’Adorazione 

eucaristica fino alle ore 21.30 
 

Mercoledì 22 novembre 

• dopo la S. Messa Adorazione Eucaristica 

• a Inveruno fino alle ore 10 

• a Furato fino alle ore 9.30 
 

Venerdì 24 novembre 
 

Sabato 25 novembre 

• ore 17.30 S. Messa a suffragio di don Francesco 

nell’anniversario della sua morte a Inveruno  

• ore 18.30 S. Messa con la partecipazione delle 

Corali delle due Parrocchie e del Corpo Musicale S. 

Cecilia nella Festa di S. Cecilia, patrona dei cultori del 

canto sacro e dei musicanti a Furato  

 

Domenica 26 novembre 

• ore 16 Celebrazione della Prima Confessione 

per i ragazzi di 4^ elementare a Furato 

LA PAROLA AL PARROCO 

Avvisi della Comunità 
Dagli oratori 

Venerdì 24 novembre 

• ore 21 catechesi preado e ado presso il Centro 
 

Domenica 26 novembre 
• 18:15 - 22:30 catechesi 18-19enni e giovani del 

decanato a Castelletto di Cuggiono  
Anno V n° 2 - Domenica 19 novembre 2023 

Recapiti della Comunità 

Don Marco Zappa Parroco. Tel. 02 97 87 043 
Don Lamberto Leva Vicario. Tel. 02 9787 424 

Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 
Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 

aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 
mail: inveruno@chiesadimilano.it 

 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 
 

IBAN parrocchia di Inveruno: IT21V0503433190000000016758 

VISITA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE 
 

La visita alle famiglie nei Condomini e nelle Palazzine si 

vivrà in un momento di preghiera comunitario a partire 

dalle ore 20:30. 
 

Lunedì 20 novembre 

• ore 20.30 Vie: Paganini 3; Vittorio Veneto 4; Lotto 3; 

Cavour 32 C; 

• ore 20.40 Vie: Paganini 4; F.lli Bandiera 16; Lotto 3; 

Cavour 32 D 

• ore 20.50 Vie: Paganini 4, Vittorio Veneto 17; Cavour 

21, 23 

• ore 21.00 Vie: Da Vinci 1-17; F.lli Bandiera 30-46 
 

Mercoledì 22 novembre 

• ore 20.30 Vie: Sanzio 9; Battisti 23; Cavour 5; 

Ospedale 4 

• ore 20.40 Vie: Battisti 25; Cavour 5, 18; Ospedale 6 

• ore 20.50 Vie: Cavour 5; Sanzio 17  

• ore 21.00 Via: Como 7-23 
 

Invitiamo le famiglie ad accordarsi tra di loro per 

identificare un luogo idoneo per l’incontro (la sala 

condominiale ove presente, l’atrio o altro luogo adatto) 

dove si accoglierà il sacerdote nell’ora stabilita. 

2^ domenica di Avvento 

Maria andò 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la sua regione 
montuosa, in una città di Giuda. (Lc 1) 
 

Dice il Signore, tuo redentore, il Santo d’Israele: “Io sono il Signo-
re, tuo Dio, che ti insegno per il tuo bene, che ti guido per la stra-
da su cui devi andare”. (Is 48) 

Viviamo la seconda settimana d’Avvento in compagnia di MARIA 
che decide di andare. 
È facile spostarsi, ma bisogna sapere quale direzione prendere. 
Andare dove? Da chi? 
 

Malgrado l’annuncio sconvolgente dell’angelo abbia provocato un 
“terremoto” nei suoi piani, la giovane non si lascia paralizzare, 
perché dentro di lei c’è Gesù, potenza di risurrezione. Si alza e si 
mette in movimento, perché è certa che i piani di Dio siano il 
miglior progetto possibile per la sua vita. Maria diventa tempio di 
Dio immagine della Chiesa in cammino, la Chiesa che esce e si 
mette al servizio, la Chiesa portatrice della Buona Novella. 
Sperimentare la presenza di Cristo risorto nella propria vita, 
incontrarlo “vivo”, è la gioia spirituale più grande, un’esplosione 
di luce che non può lasciare “fermo” nessuno. 
Mette subito in movimento e spinge a portare agli altri questa 
notizia, a testimoniare la gioia di questo incontro. 

(Papa Francesco, 
Messaggio GMG 2023) 

O Signore, 
rendici pronti a seguirti 

ovunque tu sarai. 
Apri i nostri cuori 
all’ascolto di chi 

ci parla di te con verità. 
Donaci fede per superare 
ogni dubbio e perplessità. 

mailto:inveruno@chiesadimilano.it
http://www.chiesediinveruno.it


Calendario liturgico 19 - 25 novembre 
(Diurna Laus II settimana) 

Inveruno Furato 

DOMENICA 19 novembre 2^ DI AVVENTO  
                                          Is 51,7-12a; Sal 47; Rm 15,15-21; Mt 3,1-12 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dalla 3^ 
elementare 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

LUNEDÌ 20 novembre   Ez 4,4-17; Sal 76; Gl 3,5 - 4,2; Mt 11,16-24 

ore 8:30 S. Messa  

Missionari, missionarie e 
collaboratrici di Inveruno 

 

MARTEDÌ 21 novembre PRESENTAZIONE DELLA B. V. MARIA   
                                                        Ez 5,1-9; Sal 76; Gl 4,15-21; Mt 12,14-21 

ore 20:30 S. Messa ore 18:30  S. Messa 

Pastori Emilio, Ciapparella 
Carmela, Pastori Rosa, Vella 
francesco (legato) - Rossi 
Giovanni - Belloni Fiorenzo, 
Garavaglia Antonio, Zoia Angela 
e familiari, Belloni Angelo e 
Salmoiraghi Antonia, Belloni 
Pietro - Zeni Giulia e familiari 

Baggio Severino, fam. 
Piantanida Felice, Giovanna e 
suor Luigia 
Ceriotti Mario e Olmo Rinaldo 
Fam. Polloni e Montarolo 

MERCOLEDÌ 22 novembre  S. CECILIA, vergine e martire   
                                                     Ez 6,1-10; Sal 31; Abd 1,19-21; Mt 12,22-32 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Cattaneo Marino e fam. 
Sant’Ambrogio - Calza Renato 

Emilia, Gildo e Ileano 

GIOVEDÌ 23 novembre  Ez 6,1.11-14; Sal 26; Ag 2,1-9; Mt 12,33-37 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Garavaglia Giovanni e Teresa Rossi Giovanni, Graziosa e Luigi 

VENERDÌ 24 novembre  Ez 7,1-14; Sal 105; Ml 2,4-9; Mt 12,38-42  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa  

Garavaglia Sergio e don Roberto 
Gualdoni 

Galli Mario e Pierina 
Fam. Buttero e Zanzottera 
(legato) - Bellin Roberto, 
Bertani Ambrogio e Regina 

SABATO 25 novembre      Ez 7,1.15-27; Sal 101; Eb 8,6-10; Mt 12,43-50 

ore 8:30 S. Messa  

Don Francesco  

ore 17:30 S. Messa vigiliare  
Don Francesco 

ore 18:30 S. Messa vigiliare  

DOMENICA 26 novembre 3^ DI AVVENTO  
                                          Is 51,1-6; Sal 45; 2Cor 2,14-16a; Gv 5,33-39 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dalla 4^ 
elementare 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

Pubblichiamo di seguito uno stralcio del testo del Messaggio di 
Papa Francesco per la VII Giornata Mondiale dei Poveri. 

Viviamo un momento storico che non favorisce l’attenzione verso 
i più poveri. Il volume del richiamo al benessere si alza sempre di 
più, mentre si mette il silenziatore alle voci di chi vive nella 
povertà. Si tende a trascurare tutto ciò che non rientra nei 
modelli di vita destinati soprattutto alle generazioni più giovani, 
che sono le più fragili davanti al cambiamento culturale in corso. 
Si mette tra parentesi ciò che è spiacevole e provoca sofferenza, 
mentre si esaltano le qualità fisiche come se fossero la meta 
principale da raggiungere. La realtà virtuale prende il sopravvento 
sulla vita reale e avviene sempre più facilmente che si 
confondano i due mondi. I poveri diventano immagini che 
possono commuovere per qualche istante, ma quando si 
incontrano in carne e ossa per la strada allora subentrano il 
fastidio e l’emarginazione. La fretta, quotidiana compagna di vita, 
impedisce di fermarsi, di soccorrere e prendersi cura dell’altro. La 
parabola del buon samaritano non è un racconto del passato, 
interpella il presente di ognuno di noi. Delegare ad altri è facile; 
offrire del denaro perché altri facciano la carità è un gesto 
generoso; coinvolgersi in prima persona è la vocazione di ogni 
cristiano. 

Ringraziamo il Signore perché ci sono tanti uomini e donne che 
vivono la dedizione ai poveri e agli esclusi e la condivisione con 
loro; persone di ogni età e condizione sociale che praticano 
l’accoglienza e si impegnano accanto a coloro che si trovano in 
situazioni di emarginazione e sofferenza. Non sono superuomini, 
ma “vicini di casa” che ogni giorno incontriamo e che nel silenzio 
si fanno poveri con i poveri. Non si limitano a dare qualcosa: 
ascoltano, dialogano, cercano di capire la situazione e le sue 
cause, per dare consigli adeguati e giusti riferimenti. Sono attenti 
al bisogno materiale e anche a quello spirituale, alla promozione 
integrale della persona. Il Regno di Dio si rende presente e visibile 
in questo servizio generoso e gratuito; è realmente come il seme 
caduto nel terreno buono della vita di queste persone che porta il 
suo frutto. La gratitudine nei confronti di tanti volontari chiede di 
farsi preghiera perché la loro testimonianza possa essere feconda. 

Al termine della sessione mattutina del 15 novembre, i 
Vescovi italiani, riuniti in Assemblea Generale Straordinaria 
ad Assisi, hanno approvato una Dichiarazione per la pace. 

Di seguito il testo. 

Come Vescovi, riuniti in Assemblea Generale ad Assisi, 
esprimiamo la nostra preoccupazione per l’escalation di 
violenza e odio di questi giorni, che sta assumendo 
proporzioni sempre più tragiche. Sentiamo impellente il 
compito di denunciare le logiche della contrapposizione e 
dell’individualismo, e di favorire la collaborazione e la 
riconciliazione. Sogniamo un mondo che sia davvero casa di 
tutti, dove il riconoscimento della dignità umana cammini di 
pari passo con il dovere di amare gli altri come fratelli e 
sorelle. 

Guardiamo con particolare dolore alla situazione in Medio 
Oriente e rinnoviamo l’appello al “cessate-il-fuoco”, facendo 
nostre le parole di Papa Francesco: «Le armi si fermino, non 
porteranno mai la pace, e il conflitto non si allarghi! Basta! 
Basta, fratelli, basta! A Gaza, si soccorrano subito i feriti, si 
proteggano i civili, si facciano arrivare molti più aiuti 
umanitari a quella popolazione stremata. Si liberino gli 
ostaggi, tra i quali ci sono tanti anziani e bambini» (Angelus, 
12 novembre 2023). Insieme al Medio Oriente, il nostro 
pensiero va anche all’Ucraina, al Sud Sudan e ai tanti altri 
luoghi segnati da conflitti spesso dimenticati. Non possiamo 
rassegnarci al silenzio: sentiamo forte l’imperativo a 
comunicare il Vangelo dell’unità e della riconciliazione in un 
mondo sprofondato nelle tenebre ma desideroso di luce. 

Da Assisi, la Città della Pace, con l’intercessione di San 
Francesco, eleviamo la preghiera a Cristo nostra pace (Ef 
2,14), che ha la forza per abbattere il muro di inimicizia. Egli 
sostenga l’impegno di tutti gli uomini e le donne di buona 
volontà, nella consapevolezza che la costruzione della pace 
è responsabilità di tutti. Non vogliamo che la cultura 
dell’odio e del pregiudizio continui a seminare divisione, 
distruzione e morte. Questa è una sfida da affrontare 
insieme, non più procrastinabile. Nel cantiere della pace c’è 
posto per tutti: «C’è bisogno di artigiani di pace disposti ad 
avviare processi di guarigione e di rinnovato incontro con 
ingegno e audacia» (Fratelli tutti, 225). 

19 novembre - GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
 

“Non distogliere lo sguardo dal povero” (Tb 4,7). DICHIARAZIONE PER LA PACE 
DEI VESCOVI ITALIANI 

Dalla Caritas 

Mercatino di abiti usati 
presso la sede della Caritas ad Inveruno 

Sabato 18 novembre 
• dalle ore 16 alle ore 19 

Domenica 19 novembre 
• dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 16 alle ore 19 


